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M I S V R A 

DI CORPI MISTI CON SVE GREVITA. 

ài Cjirolamo Penna Solo^nefe . 

ELLI mìei primi Elementi della Agrimenfura . mi dò à credere , 
che fé haurai (lauto patiencia di lludiarli. haurai iotefo quanto ba. 
(la circa il ipifurare qualfìuo^lia fuperfìcia tei rena , fenza redarti 
che dubitare.attelc ebeti ho moftrato con Repli fond menti,© 
con dimodrationi quello occorcua ; ma per paflare auanti bifj- 
gna, non folo intendere la fuperficie , ma il Corpo , quale Q mifu - 
ra nello iftefTo modo dell ifuperficie, cioè la fua piaotu , e come. 
Oe^i miei Primi Clementi > ma Ce li agiunge di pià vna altra mifura* 
ò.multipiic4tioneà detta pianta, cioè la lua grofTeia, attefochc» 
il Corpo è quello , chfi ì^i Longhezza , Larghc>!za , e GjrofTezza.quali raultiplicationi. 
accordate inGeme, come da me ti farà moftrato , haurai quanto in quella materia fi ricer- 
ca, c ti farà di gran djlettationc, actefoche con la mifura ritroueraiii pcfo delle còfe. 
fecondo però la materia di che faranno Cibcicate , e da quefto ne potrai cauare, mtttatis • 
mutandit , quanto defideri in tal Protellìone; per tanto Ih attento , e non lafciare paroIsL. 
che non la confideri , pcr<;fae ogni cofa che qui farà defcritta opera., attefo che non hò 
hauto mai pcnficro di far volumi, ma fe foffe polfibile, molkare con vn fol detto, ò fegno. 
quanto occorre. Se per mia poca tortuna , non iodi Ihto cosi bene intefo da tutti pec 
il paflTato nelle mie Opere , poco m| da Liti Jio.attefoche quelli pochi che intendono» 
^ò che hanno procurato d'hauerle, elfen Jo venuti k picchiare alla mia porta.doue non fi 
manda in pace niuno.qhe delidera imparaft^, per elTere io in tal Genere huomo prodigho 
di quelle poche virtù, che conmiagrniiLtichahòaquiftate,nonèdubic;, che chinoa 
fiarà bene attento > e chi parimente . teme hodetto , non haurÀ bene intefo li miei primi 
JBlementi, durerà vnagrandillima tì»tichajeiIcndo materie cXìc Rtmifunt mum bomtntm^. 
però non li poflo dare aJtr9 condglio^ le non. di nouo ritornare à rilegerle , e noa^ 
U^fcorrere nulla, perche non vi èdi luperfluo , non hauendo bifogno di far fpefa inu- 
tile nella Stampa . Refto però nqiolfOcoiifMlo, nel vedere certi libri di tal Profeflìone, 
che per modeltia non li nomjuo , quali hanno vn bellilfipr o apparato di Proemio , coil. 
ornamenti di diuerG figure compite, come di ColoosieiCon fuoi Capitelli 3cc Cupola» 
con diuerfe cornìgiamenti , e iVeggi , & altie cofc molto curiofe , e difficiliffime damifu- 
rare , ma quando ll viene al merito , e che G cred^ , che vi^Ga il modo di mifurare quelle^, 
figure conforme dice il proemio , e lecondp mollra il difegno fi reità gabato, non bauen- 
do hauto l'Autore fe non ciancie , però.taU libri feruano per bellezza; lo diuerfo da que- 
ftitali . non mi curo di quefto appiau(9da*lt ignoranti ; Però fe capiterà.alli mani diqual. 
che virtuofo Pròicfforc dei arte iiprefente mio hbro, fi afficuri eh? quello che fi rapre^. 
lenta in difegno , tanto giuftq» e tiiifurato, e moftrato in tutto è per tutto con- 
forme fi vede nel ii^efib Frontefpitjo, e quaotp ti prometto > tiinto ti ofleruarò puntual*. 
m^ntc. 

Hò mcfib la pianta* c'I fiio profilo del dritto Brontcljpitio, in forma d'vn d?pofito, nel 
fine della prefente opera » acciò con la fcala iileifa delli agftri primi tlemenp . G poflìn(v 

A. pigliare 




pigliare !efue!onglie27c, e larghezze fopradetta pianta ,c parimente col compalTo pi- 
gliare ancorale noftiegroffczze dal detto profilo. . . ; ' 

Già n è?,cto .cheil piede, e diuiloin dodici oncie, l'oncia, e diuifa.in dodici minu- 
ti, il minurcediiiifoin dodici minimi, quanto al lato.òlonghezza lineale, e parirnento 
multiplicaro picdi,oncie,minuti,e minimuper piedi, oncie, minuti , e minimi , cagionano 
numero ferte fi gure, fuperficiil quadre,e paraleili grami, ò quadii più longhi, che larghi 
cioè, Piedi, Duedecimi df piedi, Oncie, Duodecimi di oncie, Minuti, Duodecimi di mi- 
nuti, e MinÙTji .Taria delie dette Tetre figure, fua pianta, e forma ti è nota, ò prima tide- 
ue eirere.mediante detti miei primi Elementi , fenzali quali durereliifaticha intendere, e 
rratta quafi dcH'impolTìbjie.Sappi dunque , fi come nella fuperficia piana , mifurando co- 
me fopra, con dette quattro denominationi, ne rilultaranno nu 7 luperfaciali che, è lon- 
ghc2za,e ]arghe2'za,folameme, che giungendoli la grolfezza con detti quattro denomina- 
tioni di rnifura per li corpi cubi , ne cagionai ano nu. dieci figure folide cube,e paralelli 
cpippidi.difpoilo però II numen, come vedrai àfuo loco, cioè, nel primo loco, faranno 
Piedi Cubi, ciafcheduno dell» quali contiene in fe nu. 1728. oncie cubbe , e quelli ven- 
gono nel detfo primo loco dal prodotto delle multiplicationi.la forma d'vno delli quali è 
Cuba,e.di lóghezza piede i.,di larghezza piedei .digroffezza piede. i.,attefoche multipli- 
cato vn !ato,per l'altro quanto all i pianta di vn piede dicendo vno.via vno,f3 vno, e cofi fi 
haura l'aria iupeiHciale, ma per cifere corpo fi mifura ancora dikpoi la fuagrofiezza,qua]e 
per elfere relpectiuamentegroiro vn piede , fi mulcipllca per detta fupeificia, dicendo 
vno.via vno,fa vno, e cosi h»urai la mifuia del piede cubojma volendo fopertf detto piede 
cubo di quante onciccubb** fia il fuo ccrpo, enecelTario ridurre detti fuoi lati in oncie, 
perche fe fi mifura con piedi folamente , riufclrcbbe folo di piedi , ma volendolo mlfura- 
re con oncie, rtulcirebbe di oncie cube, qual piede tlTendolongho oncie 12 da vna par- 
te, 6c altre oncie 1 2 dailaltra fi dirà ì 2. via 1 2. fa 144 quanto alia fuperfic^cma mifurati^ 
do ancora h grolfezza. cicè di oncie 12 qual mulriplicato con la kiperficie delle dette 
oncie 144.. darà >l fuo corpo Ji oncie cube 1728 : artefoche mulriplicato J2. via I44. ft 
1728. e tante oncie cube larà qualfiuoglia piede cub.) ; ma volendo ridurre dettopied? 
cubo in tanti minuti per elfere il lato di detto piede longho 144. minuti,e per l'altra par- 
te relpetfuamcnte i44.multiplicati dunque detti lati.vno perra!tro,ne cagionaranno la 
pianta, òfuperficie di minuti 20736. quali rimultiplicati per li 144 lato della giolfezzJt» 
dicendo 1^4. via 20/36. ne cagionerà il numero 298^984 è tanti minuti cubi ' 

Sar.ul d'rCcO piede cubo, è finalmente , volendo ridurre dctro piede cubo in tanti mi- 
nimi cubi, qual piede per elfer longho 1728. minimi, e largho altre tanto . multipricato 
dunque, vn lat^ p?r 1* altro , ne caufcrà 1 aria ò pianta di minimi 2985984. qual aria fu- 
paifiv lai- multiplicita per la (ua grolfezza di detti cioè minimi nu. 1713 dicendo J 728I 
via298j934 Ciufiil prodotto di^ minimi. 5159780352.6 di tanti minimi farà dedó 
piedecub>,quilirniaiinun tal calo. farianop;r cfempio particelle tante minute, e pì- 
cole coirti rena del m ire.Nel fecondo luoghi del prodotto di dette multiplicatiod , hit» 
viene li Duodecimi di piedi, la forma di vno delli quali è paralella epipedi , 8c èlongo òié*- 
di I .largo piedi i .grolfo oncie vna, ouero longo piedi i. largo once vna,gioffo piedj l]> 
che è l'iiteilj.qual duodecimo di piede.e d* oncie cube nu.i44,ciafcheduna di dette <«t 
eie è di J728. minuti cubi, e ciafcheduno di detti minuti è di minimi 1728. Nel terzo luq^ 
ghodi dette multiplicationi.ne végonoli Duodecimi di duodecimi di piede ciarchcdunO 
delli quali è di oncie 12 cube.la forma di vno delli quali è paralelo epipedi, & è lògh.i piectì 
l^argaooce L.giolfa once i., ouero longo once l-, largo once i.,gr olio piedi 1 frheè f 
Uleifo.Nel quarto luoghodi dette multiplicationi, ne vengano le once cube,ciafcheduni 
dt 'Ie qu-l! e yna oncii cuba la forma di vna delle quali ^cuba,& è Ioga Qnce i .larga opc^ 
> .groffa once vno.Nel quinto logo di dette mulfiplicatìon'i^'nVyeiigano li Dùodccifrii di 
Ance cirifchcduQodclliquahèdiminutinu. I44.la forma di vno de quali è pàrarello epU' 



p.c^e,&: clongoOBce i. , largo onct i .groiTovn minuto.oueroIoDgooncc i. largo miouri 
vno.^^i olFo once i.che tutto è rifteiTo.Ncl fcHo luogo, di dette multiplicationi ne ven'^o- 
no li duodecimi.di duodecimi di oncie cialcheduno delli eguali . c di 12. minuti quadri t 
la furala di vno de quali è paralello epipedi,& è longo once i. largo vn minuto, grolFo 
vn'minuto , ouero loago vn minuro , largo vn minuto , groffo once i., che è 
l'ilUiTo .Nel lettimo luogo di dette multiplicationi ne vengono li Minuti quadri* 
ta tornu di vno delli quali è cuba ,& e longo vn minuto, largo tn tninuto» e groflfrt 
vn minuto. Nel ottauG logo di dette multiplicationi, ne vengano li Duodecimi di minuti, 
cialcheduno di detci,e de minimi n I44.1a forma di vno delli quali è pararcito epipide.Sc 
e longo v.i minuto , largo vn minuto e frollo vo minimo*ò vero longo vn minuto , largo 
vn minimo.grolib vn miouto.Nel nono luogo di dette multiplicaticni, ne vengono li 
Duodecimi.di duodecimi de i minuti*? ciafcheduno delli quali.è di minimi n. I2.1a forma 
di vno deiliquali.e pararci lo epipcde,& è luogo vn minuto.largho vn minimo , grollo vo 
minutOiOuero longho vn minimo, larghovn minimoigroifo vn minuto,che èrilteflTo.Nel 
decimo, de vltimo loco,di dette multipliratiooi.ne vengono li Minimi, ciafcheduno delli 
quah è vn. minimo cubo , e quello per efTcrc longo vn minimo.largo vn minimo, e groflTo 
vn minimo.qual min»mo e vn particella tata pie cola, che è femplicemctc viGbile.Pcr mi. 
iurare duque,tutta la ùoachina.ò cópoGtione di detto depofìto è necelTaiio mifurarlo in 
più volte, & có diuerfe maniere.e à parte per parte, e nel modo.c forma che fegue,auertf» 
che conlaific£rafcala,che{ì è mi(urato,nelli primi miei elementi deirAgrimenfuia,coa 
quella ancora , nella prefente opera , te ne potrai feruire . hauendo hauto quello Icopo » 
di fare le mie operationi con dimoUrationi più chiare che fia poQibile . e auuerti ancora, 
che come nelli miei primi Elementi , nelle mie multiplicationi, fi và procedendo di I2.ia 
12 così ancora nella prefente mia opera m'intendo procedere . 
" Vòleodo dunque la mifura del zoccolo fegnato A.per eflere longho piedi i. largo pie» 
di i..fi moltiplica la detta longlvezza , pefU detta larghezza dicendo vno, via vno,ta ?no« 
dipoi mifurato , e rimultiplicaco per la fua groflfezza, quale è parimente grclTo piedi vno. 
dfcédo vno,viavno,favno;adunque detto zoccolcfaràgiulio vn piede cubo, qualpie* 
de cubo, per elfere di marmo , e per eflere in greuità , ogni oncia e jba.del marmo oncie 
3. non vi ellendo fra marmo , e marmo,e altre limili pietre dure in greuità quafì error fen- 
fibile . & clTenin detto piede cubo nu. 1728 oncie cube, perciòfe mukiplicherai dette 
oncie cube 1728 per oncie tre greuità.òpelb.di ciafcheduna,ncrifulterà il pefo di oncie 
5 184, e perche ogni libra di pefjè oncie 12. parti dette oncie di pefo 5184. per dodici, 
che ne hauerai il numero delle libre di pefo cioè libre 432..e tàto giufto farà di pcfo detto 
20CC0I0, ma per cfferne quattro di detti zoccoli in detta compofitione, fimultiplica^ 
dette libre 432. per 4. & cosihauranno il giudo pefo,& mìiura di detti quattro zocholi. 

Figure \. Piedi cubi 4. Pefo libre. 1728. 

Volendo parimente la mifura del grado, ò fcal ino, fegnato B. quale per cflTere longo 
piedi la. largo piedi i2. fi multiplica detta longhczza.per detta larghezza.dicendo i2.via 
12. fa I44.e tanti piecii quadri lupeificialilaràla fua pianta , e mifurando la fua grolfezza 
qualeèdi oncie 6. quale muldplicatc per piedi 144. difponendo li numeri in tal maniera 
CÌoè,c come qui fotto; con auuertimento però,che tanto nelle multiplicationi, quanto 
fidle fotnme &c-di portare il 1 2.e poncre l'auanzo.attefo che fempre u va procedédo di 
l2 m I2.e nel vlcimo fi pone il tutto^e per maggior intelligenza qui difporrcmoii numeri 
rfcllicaiculi. piedi la. longo 

piedi 12. larg» 

là fua pianta piedi i44 0 

piedi o 6. groflo 



.0 o 864. o. 

piedi o. o. 

A 2 piedi 7 a. o. o. 



Cubo 



E tanti p\cdi cubi farà detto grado . ò fcalino fcgnaco B.ma voicodo ancora la foa gremta, 
per" eflTere di marmo . e perche come fi è detto che cgni piede cubo di marmo,* di pelo 
hbre ^ji.multipljca dunque detto 43a.per 72.che ne viene 31 104,&; cosibaieiallà gJ J- 
ii[a miilna è pefo di detto (calino . 

' Bigura B/ Piedi cubili?. Pefo libre 31 104. ' 

Volfendo. parimente la milura, e pefo del grado, ò fcalmo legnato C. quale p-ireiief 
longó priedi r'4. largo piedi 14. fi multiplica detta Ionghez2a,per detta iarghezza.diccndo 
1 4.,via- i4..,fa I gó.iè tanti piedi quadri (uperficiali farà Ja fua pianta, e miiurando d poi la 
fua groffezza quale.e di once fei.e difponendo li numeri come fopra,& in quc^alprm»-. 
haucrai il tutto , trcpjpio pie di i 96. o. fuperficia . 

' ' ' ' piedi 0. 6. groflb 
f. . ' 

1176. c, 

piedi c. ' o. 

■ • 

piedi 98. o. ò. ^Cubo. 

B tanti piedi cubi farà detto fcalino .ò Grado fegnato C. e aucfti bene che il fopri« 
fcritco num. 1 176. nel fare la fomma del prodotto, va partito per ixè raeflb fotto l'auan.' 
20 mentre ve ne Ca,e portato auanti , e pofìo nel vltimo i! tutto . Mà volendo ancora U 
fiia greuità per elTcre di marmo , e perche ogni piede cubo di marmo , e di pefo lib 432. 
mulciplica dunque detti 432. per 98.cbe ne viene 42336 ^ cosìbaurai iagiulla miiuri.e 
pefo di detto grado , ò fcalino . 

F.gura C. Piedi cubi 98. Pefo libre 42336. 

Volendo parimente la mifura , del grado , ò fcalino legnato D. quale per cflTer longo 
piedi ló.largo piedi 16.G multiphca detta lógbezza,per detta larghe2za,dicé do i6.viai5> 
fa 2f 6.e tanti piedi quadri fuperficiali farà la fua pianta, e milurando dipoi /a fuagroflez- 
zarquAlcèdi once 6 quali multiplicate per detti piedi 256. e difponendo fi numeri co- 
me qui per cflempiò. e in quefla forma bau^rai il tuctp, 

f iedi^ 256. o. . pianta 

fiedi c. 6. grolfczz^ 

IS36. o. 

piedi 1 20. o. c, icubo * 

£ tanti piedi cubi farà detto Grado.o fcalino fegoato D.ma volendo ancora la fua gre- 
uità per eifer di marmo, e perche ogni piede cubo di marmò.e di pefo Hb. 432. multipli- 
ca dunque detto 432. per 128. che ne viene $$29.^.6 coàhauerai la giui^a milufaie pefc^ 
di detto grado. 

Figura D. piedi cubi 128. pefo lib. 55296. 

Volendo parimente la mifura, e pefo del pezzo fegnato E. quale per effer longo pie*- 
di 6. largo piedi 6. fi multiplica detta longhczza , per d^t^a larghezza dicetido 6., via 6. fa 
3$. , e tanti piedi quadri fuperficiali lari la lua pianta , e milurando di poi la Aia grofTezza 
quale è di once ó.quali multiplicati per detti piedi 36. e di/ponendo li numeri come fe- 
gye lì hauerà il tuttOr £ffempio piedi 36. o.fupeificia 

piedi o 6. grolTczza 



h mi predi cubi fatàdcao pezzo fdgoato £.ma vo'édo ancora ia fua greuità.per efle- 
rc J: inarmoje perche ogni j.icàe cubo di inarmo.e di pefo libre 432.mulciplica dunque 
detto 432. per j U.clie ne viene 777à.e così iiaucraila giufta :njrura,e pefo di detto pezzo. 

Figurali. PiedicubiiS. Pelo libre 7/76. 

t volendo Isperc Ja tnirura è pefo della Piramide fcgnatoF.e neceffariorìtrouarela^ 
fua altezza per via della fua perpendiculare, che io queflo cafo farà la liaea puntata nei 
mezzo del profilo del luo diiegco che farà piedi 1 2. dipoi mifurare la (ua pianta ; quale 
èlonghapiedi 5. larga piedi s. dicendo s .via 5. , la 2$. e tanti piedifupeificiali farà 1&> 
fua pianta, qual pianta multiplicataper la fua altezza cioè di piedi i2.dicendo i2.via2S. 
fa 300. e perche tutti le Pii amidi fono la tf rza porte di tutto quello che faria fe fcflcro 
tante iooghe , e larghe nella cima , come fono celia fua pianta , parti detto ^00. p er 3. 
che oc viene 100. » e Caoti piedi cubi farà detta Piramide fegnata F. ma Tolendo an cora 
b fua greuità . per elTer di marmo , e perche ogni piede cubo di marmo • e di pefohbre 
43a.multiplica dunque detto 432 per 100. che oc viene 43200.6 così haueraila giuita 
mifura , e pefo di detta Piramide . 
• . jFigura F. Piedi cubi 100. Pefo lib. 43200. 

• E Tolendo fapere la mifura e pefo. della Palla fegnata G.il diametro della quale fi pi- 
glia mediante vo comp^lfo , che habbi torto io dentro le punte, e facciamo che fia piedi 
I. fi mulciplica detto diameuo per tre volte, & vn fettimo ,che dal prodotto ne tiene 
il fuo maggior giro , la meta del qual giro multiplicato per l'ametà pure del fopradetto 
diametro,dal prodotto ne viene la fua pianta . e multiplicata detta pianta , per 4 ne viene 
tutta l'aria della fua Gufa , ò fcorza , e volendone il fuo corpo fodo , fi multiplica detta 
fua Gufa , ò fuperficia per vn fefto del fuo diametrQ,.e perche meglio ti fia noto detti- 
operatione qui ladefcriuerò eoa numeri, e fue multiplicationi- 
2, 7. piedi I diametro 
piedi 3 
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piedi 
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0. 
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e. 
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o, o. o. 

9- (• I* ^> 

o* o. o. o. 

piedi o. 9. ^ I. 6, Pianu 

4 



piedi 3. I. 8. 6. |o. Guira,ò fcorza 

piedi o. 2. o. o.'i_- 

Q. I O. O. O. 

o. o. '/ o. o* 
6, 3. $• (.a 
o. o. o. o» 

piedi o. 5. 3* Corpo, e fodo B Cioè 



Cioè pfcdì iero, duodecimi dì piedi Tei .duodecimi di duodecimi tré, oncìe cube* 
cinque ,è tanto è tutto il corpo fodo di detta palJa fegnataG. Ma volendo ancora iafua 
grcuità per cfftredi marmo, èpeiche ogni duodecimo di piede.con tiene in fe numero 
144. oncie cube , & elTendo detta palla num. 6. di detti duodecimi di piedi, multiplica 
dunque detto num. 6 per 144. che re viene 864. e tante oncie cube faranno detti 6. 
duodecimi drpiijdi, in oltre detta palla è num. 3. duodecimi di duodecimi di piede.qu». 
li duodecimi di duodecimi ciafcheduno di detti, contienein Te num. 12, oncie cube, e 
per elTerne 5. di dette, multiplica dunque 3. per i 2. , che ne viene 36. , e tante oncie» 
ciabe faratino detti 3 .duodecimi diduodecimi , quale cecie cube 36. agiunte alle altre 
864.. fannò 900^ . e finalmente detta palla è j. onciecubecomefi vede, nel quarto loco 
della fudetiajua multiplicàtiocc', quale oncie cube j. aggiunte alJe fudctre 900. fanno 
in tutte 905. , e tante oncie cube farà detta palla fegnataO. ma volendone ancora la^ 
fua greuità per elTeTc di marmo , e perche ogni oncia cuba di marmo, è (ngreuità oncia 
3. dì péfo , multiplica dunqne dette po^ per 3. che ne viene 27 1 $. oncie di pefo » qual 
27 1 partito per 1 2. per ridurle in libre farà dunque tutta la detta palla di pefo lib.2^2tf* 
de oncie 3. &CCSÌ haurai la gìufta mifura, e pefo di detta palla cicé piedi cubi 
O 6 3. ^.j^efo ltb.226 oncie 3 ma effendone quattro (ìmili in detta compofitione , ò de- 
pòfjto , (rtWUltlpIica dette lib. 226. 3. per 4, che così fi hauràlagreuitàditutte quattro 
come ancora le vorranno il Tuo fodo , ò corpo di tutte quattro fi multiphcherà piedi 
o. d. 3 5.pcr4.&inqueftaformacioèpiedio. 5.3. J. 

4 



piedi arr. 1. «. 

E tanto farà il fuo Corpo di tutte Quattro palle, tpiTÌtfitùtc » ihultiplicato libra. 
226, oncie 3. per 4. fi haurà la greuità di tutte quattco>& in qucfia forma cioè ììbic^ 
226. 3. 



lìb. 905.0. E tanto farà la grcuità di tutte quattro 
Figura G. Piedi ett i 2. 1. 1. 8. Pefo lib. 905. 

E volendo la mifura, e pcfb delia pciiiort d^ palla fegnata H. è ncccflario ritrouare 
l'aria luperficialir della ftìa |^ortionc della guÒa » è icoi^a, qual muitipiicatapcr la 
ter2a parte dciraltc72a di tutta dcrta figuta' , quale ha la ferma di vna piramide 
triangulare fi haurà quanto fi cerca , ma' per efìer detta portione di palla da tutte 
le fue parti longaoncie 6. fono il fcmidismetro del tutto qual iaria in tal caio il rutto pie- 
di ]. è quefla figura e vna quarta pai te di vna me72a paJla;. partita in croce in quattro 
parti vguali , talché farla vna ottaua parte di vna palla intiera grolTa di diametro piedi l. 
Ma hauendo di già come di fopra roifurato la palla di detto ditmctro bahcria iri tal cafo 
partire per 8. fi il corpo di detta palla, cerne atocorailpefbrelpeitiuamer.te, e come 
qui per efTempio . 

Corpodi tutta la palla 8. piedi .0. 6. 3. 5. 

piedi o. =0. 9. 5. I. 6. e-tanto farà il fodo di detta portio- 
ne;ouero ottauo di palla.Pefo di tutta la palla 8- libre %26^ fi 

hbre 28. 3. 240. 
E tanto farà il pefo di detto ottauo di palla. Macffendoftc, quattro fìmili in detuu 
compofitìone,ò Depofito fi moltiplica dette lib. 28. 3Ì-240: per 4^-»che co5Ì fi hauerà 
la fua greuità di tutte quattro, come ancora , le vorrano il fuocfodoV^ corpo di tutte 
quattro fi multiphcherà piedi o. o. 9. 5. 1. 6. per 4. & in quc^Jotm£k:u^j'ieóì 



ò. o. 9. ^. i, 6. 

4 
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piedi o 3. 1. 8. 6. o. è tante farà il Tuo corpo di dette quattro portioni di palla, e 
parimente inultiplicato li^. 28. 3. 240. per quattro, fi haucrà il pefo di tutte quattro 
dette portioni di palla cioè libre 28. 3. 240. 

4 



libre 1 13.' I. 320. e tantoTarà il pefo di tutte quattro. 
Figura H. Piedi cubi o. 3. 1.8. 6. Pefo lib. 113. i 320- 
E volendo la mifura,? pelo dei fìttone, òcolonettafegnato L neceflario regolarlo, 
in tal maniera cioè,concauarne, vna me22a palla rifpetto alla cima , & il refiduo , mifu- 
nrlo come Cilindro, e come (ì vede manifeÀameate , (ì nella pianta, come nei altro dU 
fegno del profilio, e vedranno che rifpetto alla cima, cioè detiamszza palla, e la Tua., 
pianta di diametro piedi j . 6, qual palla mifurau nella ifteHÀ forma che (ì fece di fopra. 
e come qui aba0Q u haurà il tutto . .Efempio . 

217/ piedi I. 6. diametro 



piedi 4. 6. 
piedi 0. 2. 6, 

i -■ 


IO. 


Settimo . 


2 piedi 4,/ 8. 6, 


IO. 


Giro. 


piedi a. 4. 3. 
piedi 0- 9. 0. 


0. 


metta del Giro . 
inetta del diametro^ 


9. 0. j 0. 


o« 




0. 0. O" ^0. 
21. 2. 6. 9. 











piedi I. 9. 2- 6. 9. Pianta. 

4. 



piedi 7. o. ic. 3. 'ip, GufTaiò fcor2a di tutta la palla 

piedi o. 3. o. o. SelU parte del diametro 



o. o. o. o. 
o. o. o. o. 

21. 2. 6. 9. 

o. o. o. o. 



2I piedi I. 9. 2. 6. 9. o. Sodo di tutta la Palla. 

piedi o. I o. 7. 3. 4. 6. Metta della detta palla cioè la cinu del detto fittone. 
£ volendo parimente la mifura, del reGduuo di detto fittone , cioè la figura di detto Ci- 
lindro, 5c nauendo di già la pianta come di fopra, cioè di piedi t. 9- 2. 6» 9. qual muJ- 
tiplicata per la fua altezza, cioè di piedi 2. 3. e come in detto difegao». cauferà tutto ii 
fcdq di detto Cilindro parte di detto fitton e . Eiicmpio 

B ai piedi 
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piedi I. 9. 2. 6. 9. pianta 
piedi 2. 3. o. o. c. altezza 

i ' * 

O. O. O. ' o« 0> 
o. o. O. I O. Ot 
o. O. O. O. j o. 

3. 7. 8. 3- L 
9. 6. C. I. 6, 



piedi 3. II. 8. 9. 2. 3.ro4o di detta parte di fitone in forma di Qliodro 
piedi o. 10.7. 3. 4. 6. fodo della cima di depto fitooe 

fqnvT^ piedi 4Ì 10. 4. o.; 6. 9. Somma di tutto il fitone fegoatol. 

efuo fodo, cioè di piedi quattro ,duodecimi di piede dieci, duodecimi di duodecimi 
df piedi quattro, òflói'e quadre zero, duodecimi di oncia fei, duodecimi di duodecimi 
di oacia , ooue , è tanto giullo farà il detto fitone fegnato I. ma vofendo ancora la fua^ 
greuità per elTere di marmo , e perche ogni piede cubo contiene in fc 1738. oncie cu- 
be , & cÌTendo quatro di detti piedi cubi, multiplica dunque 1728. per 4 . che ne viene 
6912 «e tante oncie cube faranno detti quattro piedi cubi , in oltre il fudecto fìttone, e 
di dieci duodecimi di piede, ciafchedunodelli quali, contiene in fe 144. oncie cube, 
multiplica dunque detto 144. per dieci , che ne viene 1440. , e tante oncie cube faran- 
no detti dieci duodecimi di piede, quale oncie cube 1440. a^iunte alle 6912. fanno 
83^2. oncie cube , di più detto fittone , e nnm.4- duodecimi di duodecimi di piede, cia- 
fcbedano delli quali contiene numero la. oncie cubbe dunque multiplica 4.per 12. fa 
48. e tante oncie cube faranno detti quattro duodecimi di duodecimi di piedi qual nu- 
mero 48. Giunto alìifudetti 83^2. fa oncie cube 8400. qual numero muliiplicato per 

3. aiteio ogni oncia cuba di marmo, e di pefo oncie ^. fa 2^200. qual numero di oncie 
partito per 12. per farne libre fa lib 2100 di pefo di più vie num. 6. duodecimi dioncie 
cube ciaicheduna delle quali è di pefo num. 160. granì di furmento , e ciafcheduna on- 
cia di pefo di Bologna,e di detti grani num. 640. mnirip/icato dunque il fopradetto nu* 
ido. per5. necaulanum. 960. Granidi più yìc num. 9. duodecimi di duodecimi di 
oncia cuba, ciafcheduno delli quali è greuit4 grani i^.è 4 duodecimi di grano, chc« 
multiplicati per dett0 9. necauferà nurn. 120- grani, che giantiaiii detti 960. grani fi- 
no num. 1080. grani, che partiti per 64o.per ridurli in oncie di pefo, Fanno lib. i. , 
grani 440. , e aggiunti alla ludetta fomma. fanno in tut:o lib. 2loo> onci i.,e§rani440. 
Ma efifcndone 4. limili in detta compofitione (i multiplica dette libre 2100. i . 440. per 

4. che farà in tutto lìb. 8400 . 6. 480. rifpetto alla greuità , e rifpetro al cubo , ò lodo ; Si 
multi plica parimente per quattro detto fodo di piedi 4 10.4.0.6.9. che iaràin tutto pie 
di 19. 5' 4 2 S' E perche nella cima di detttfittoni, vi e incauato vn bucho , lupoiio 
che la fui pianta fia di onci i. per lato , e profondo once 4. , e come più auanti (i dir.^ (i 
che vi fia di meno per fittone nu. 4. oncie cube, che in tutti 4. faria piedi o, o. j, 4. lodi» 
fi chefe nedeuefarevn fotraro , tanto del corpo, quanto del pela, che fjirAlib.4. 

Figura I. piedi cubi 19. 5. 2. IO. 3. Pefo lib, 9396. 6. 480. " " - - 

^ volendo la mifura, e pefo della Pialla di ferro fuuora fegnata L. cfTendo Is gròfe(Tii Stì 
ferro della fua fcorza di minuti tre , fi opera in tal ma^liera , prima fi pigri a tutto ;it' fuo 
diametro qual^ e piedi i. e fi multiplica per tre volte , Òc vn fetcirno , e fi op?ra fe» 
ifu^ qo jlcìpl'cationi in tutto , e per tutto , fecondo, il modo auanti moftraro . penrnfÌTf^- 
rc qualGuoglia palla, e mettendo da parte tutto il fuo cubo f jpofto chefofie n eHa |^V^iU 
operatione tutta piena. Di nouo, fi ritorna a mifurare riftefsa palk detrattoneHy'fHt-. 
grpfif^^za , e doue prima era ^i diametro piedi 1. bora farà di diametro il fuo di denaro 

fuoto 



fuoto piedi o. II. 6. è dì nouo fatte li fuoi calculi conforme fi è detto di quello che ne 
viene , fe ne deue fare vn foctraro dalla prima operacìone. e quello che relia farà la giu- 
fta quantità, cfi tutto il fodo. di detta palla fuota fegnau L è perche meglio inceadi dee* 
ta operatione» ^ui la defcriuo con numeri» e fue multiplicadoni . 

7 1 piedi I diametro 

3 
3 

o. 1. 8. 5. fettimo 



2[ piedi 3. i.t.6. giro 



metàdelgiro piedi i. 5. 10.5. 
meta dei diametro piedi o.5. o. o. 



0.0.0, iO« 
9. $. 

0.0.0.0. 

«■I I > 

pianta piedi o. 9. i. 6. 

4. 



GuflTa fuperficiale piedi 3. i. 8. 6.{p. 
fella parte del diametro piedi o. 2. o. o. 



o. 
o. o. 
6. 3.5. 
o. 0.0.0. 



o. o. o. 

0.0. 

o. 



fodo piedi 0.6.3.5. prima operationc 

feconda operatione . Diametro a| 7/ piedi o. 11. 6. 

3- 



piedi 2. IO. 5. Q* 
fettimo piedi o. i. 7. 8. 



giro piedi 3- !• 

metàdelgiro piedi i. 6. o. la 
meta del diametro piedi o. J. 9« o. 



o. o. o. o, 

13. 6. 7. 6« 

7. 6. 4. a. 
o. o. o, o. 

o. 8. 7. IO. 9. 6. pianta 



C. B. 7. IO. 9. 6. 

4* 



a. IO. 7. 7. a. \p. 

.0. I. II. o. o. 



oixg piedi 

Prodotto del Toto piedi o. 6- 4.' 6, S. 10. 

piedi 0.6.5. ^« ^* ^- o. prodotto de la I. operatone 
piedi o;-^. 6. 4. tf. 8. lo.prodottodelaa.operatione 

» '!.< OHM ■ 

piedi o. o..'f.i j^...<5. 3. 2. Rcfto 
Che per cflTer di ferree perche ogni oncia cuba di ferree in greuità oncie otto.e va 
quarto , detta greuità.ò pefo.farà di libre 74- ^pó.proua. Già ti è noto.che quelli nu- 
meri 9. duodecimi di duodecimi di piede,iÌDUDO num. 108. onciecobe > multiplica dun- 
que per ottae vn quarto, che tanto*e la greuita di ciafcheduna oncia cuba di ferro, che 
ne verrà oncie di pefo num.891. che fono libre 74, 3. e perche ogni duodecimo di on- 
cia cuba di ferro» e in greuità grani 440. multiplica dunque per detti duodecimi,che 
ne viene grani xaoo.in oltre,vi fono 3^uodecimi di duodecicii^iafcbeduno delii qua- 
]i,e pefo grani 36. e otto duodecimi, che in tutti fono graniiio.e ogni minuto cubo 
di ferro pefa grani 3.o.8.e perche ve ne fono due di detti mulriplicaii.f anno grani num. 
6.1.4 quale forame di grani,giunte aflieme fanno oncie 3. e grani 396.1.4. qualfonima 
giunta alla fopradetta di ]ib> 74. 3. fa in tutto lib.74* 6. 396. 

Figura L Piedi cubi o- o. 9. o. $. 3. 2. Pefo libre 74. 6 396. 
E volendo mifurare la figura fegnata M.cìoè lurna in forma però di piramide tronca, 
Coperà in tal maniera, prima fi deue mifurare il fuo lato fuperiore, quale , e piedi ^ è 
per elTere la fua pianta di vn quadrilatero, equilatero, l'altro luo iato parimente lai adi 
piedi ^calche multiplicato ;.via ^.fai^è tanti piedi quadri fuperfìciali.farà la Tua pian^ 
ta,ma volendo fipereil fùo fodo , è neceifario ritrouare iafuaaltez2a,quil pctò deue 
effere apiombo,e ritrouato , che fi hauer.ì la fua perpendicolare quale farà in qu<.lto 
cafo piedi tré come fi vede nel profilo , e figura fegnata M. di poi fi deue mifui are fem- 
plicemente il lato del tronco di detta piramide, quale è come fi può vedere tanto r.cila 
pianta,quantonclprQÌìiopiedj4. del quarto lato del troncho di delta piramide, i; ne 
deue tare vn fottraro dall'altro lato fuperiore nominato fopra.quale è piedi 5. dict-r.do 
4. di 5. reità vno.poi fi deue difponere detto num i.con regola del trcdicendo Is; j . mi 
da 3 altezza di detto perpendicolare,che,mi darà 4,lato del tronco.di detti pii amidc.in 
forma di vrna.eiTempio per ritrouare il rcfiduc della ahezzi che doucria elfcre delta pi- 
ramide troncha. . 4« 

3- 



X. 12. 
12. 

Dunque la parte cognita di detta piramide, faràlonga piedi 12. è perche multiplica- 
to vn lato,pcri'altKhdela fua pianta, nccaufa l'aria fupcificialc,cjuale ariafupcrficiilCf 

ritpul- 



ansd:» Pianta piedi 

- : : J w i / 1 j 

Guffafuperficiale piédi 

wJ--.. piedi 



o. o. o. 1 o. o. 
V; o. o. o. o. ! o. 
31. 8. II. 6. 10. i_ 
2. IO, 7. 7. 2. 

O. D* O. 0« O. 
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limulcipiicata per tutta la Tua altexsa * che in quefto cafo farà piedi 3. della perpcDdi- 
<:oiare di detta piramide troQcha»e piedi 1 2. per la parte iocogaita,che iu rurti /aranna 
piedi i multiplica dunque i via 2^. fa ^7^. e perche come (ì è detto di l'opra H de- 
ue partire per 3.detto prodotto per nó eflTere di più corpo le pÌ£Amide,di che va terzo, 
refta piedi i2;.e tanti piedi cubi farà tutta detta piramide croncha.vnita però che eoa 
tutto il Tuo refìduo della altezza delli piedi 1 2.e parte iocognita,che màca,cna per voler 
iàpere il fodo,pero della parte di detta piramide,cioè quella in forma di vrna , fi deue di 
nouo mifurore, e multiplicare vn lato,per raltro,del troncho di detta piramide>quale« 
c piedi4.per lato,diceodo4.fia4.fa i6.e tanto fati in quei^ocafola pianta di detta pi- 
ramide incognita,emultiplictto come (ì è detto fopra perii piedi 12. altezza incognita 
ritrouaCa» farà il fuo prodotto di piedi 1 92. qual partito per ^.reAa piedi 64. quali piedi 
64. fotrau dalli piedi ne refia piedi 5i. e tanti piedi cubi.farà detta figura fegnata^ 
M.infiguradipìramidetronca,e volendo parimente la fuagreuità.e pefo per elfer di 
inarmo . e perche ogni piede cubo di marmo pefa libre 432. multi plica dunque 432^ 
per ^l. che ne viene lib. 263^2. e tanto pefarà detta figura fegnata M. 
Figura M.piedi cubi 61. Pefo lib.26352. 

£ volendo la mifura.e pefp>deU'aItro pezzo fegnato N Jbpra alia detta piramde tron« 
<ha « quale fi deue mifurare, in più volte , cioè prima fi deue mifurare la parce di fopra, 
<)uale,e piedi 6.1ongha.& altre piedi 6. largba, dicendo 6, via tf. fa 36. è queitafarà 1&« 
fua pianta , di poi mifurata la fua groifezia quale,e oncie 6. e multiplicate per li lòpra- 
detti piedi 36. ne cauferà facendo le multiplicationi ,in tutto^e per tutto,fecondo li 
modi auanti moftraci, non intendendo per adelso» replicare dette mulciplicationi , 
attelòche farla fuperfiuo, mifolo fcriuere il modo, o prodotto di tutte le operationi, 
€ quello che ftudiapocraiarne le fueproue, che efquificamente riulciranno, non fi 
partendoperòdallinomibuoni,erealiprecetti, adunque detto quadro farà piedi 18. 
cubi» e volendo il fuo orlo t che lo ctfcondaattorno.eireDdo la iua pianta tatca>che Ci 
baueife la fua dimenfione , in foroia di vn quarto di cerchio > e che tutto il cer- 
•chiO f baueile di diametro piedi i. e ciò fi può vedere dalia fua longhezza> di oncie 6. 
femidiametro.e perche auanti habbtamo nnifurato la pia ma di vn cerchio di diametro 
4i piedi I de lappiamo che la luapiàta,e piedi 0.9.5. i.6. iuperficiaii dunque pani detti 
piedi 4. che hauerai detto quarto che farà piedi o 2 4-3'4-6 fjiperficia . e per ellcre cia- 
i'cheduQO delli lati di detto labro dalU parte di fopra iongbi piedi 6. e dalla patte di fot- 
te, piedi 7. raguagliati faranno piedi 6 6. e perche ve ne fono quattro di detti vniformi, 
ÌB tutti faranno di ionghszia piedi 26. che multiplicati,per la ludetta luperHcia di pie. 
di o.a.4.34<. 6. ne verrà il prodotto del fuo fodoi che farà di piedi S.4-3-3-9 ^^^^ sòma 
giunta alli fudetti piedi 18. in tuttofare piedi 23. 1. 3 3 9. e per cficre co-nc ù è detto 
di marmo, & elfcnio ogni piede cubo di p:(òlil>fe43Z.f4ri in tytcoil fua pefo di li^ 
bre 9981. 1 1. 160. 

FigureN. Piedi cubi 23. 1.3.3.9. Pefo libre 99S i. ii. 1 60. 

£ volendo mifurare la figura delia Anella di ferro fegnaca O. quii figura • per efTere^ 
vn cerchio prolungato, come fi vede.fi deue prima regalaria,coaìorme oelU pianta dei 
detto depouto fi vede delineata, e così fi haurà per ogni fuA ci mi vn mezzo anello ro- 
tondoiche giunte mfieme dette due cime , fe ne hauria vn anello intiero, quale per mi- 
furarlo, e ntcefsario prima pigliare il fuo diametro di dentro per ricrouarne il fuo giro , 
<)ualdiamecro,inqueilocafo,efuppoUodirei minuti,cioè piedi 0.0 6. che multiplica. 
to come altre volte fi é detto per tr« volte,& vn fettimo.fe ne haurà il fuo giro interiore 
di detto Ànellojche farà piedi o. 1.6. 10. e parimente pigliato ancora il diametro efle- 
tioredi detto Antllo,qualee io queil:) clifo di pitdi o. i. 6. emultiplicato coma fo- 
pra, fe ne hauerà tutto il fuo giro eileriore. che farà piedi 0.4. 8.6. di poi fommtci 
ìnfieme le due partite j tanto del giro interiore , quanto dei giro elieriore , farà in tutto 

C 2 piedi 




Il 

piedi o.ó.g.4.qual fomma diuifa per metà, per raguagliare li Iati , e ritrouare la fua lon- 
ghezza rtclisi , refta piedi 0.3. 1.8. e così fi ha«rà fatta la prima operatione, dipoi piglie. 
rà il diametro della grofleiza di detta anella»quale farà in quefto cafo piedi 0.0.6. qual 
mnlttplicato come fopra , fé ne hauerà il Tuo giro di piedi o. i. 6, 1 o, qua] diametro,c gi» 
to diuiG per metà, e detta raetà.multiplicata vna,per 1* altra.come altre volte fi è dettOt 
c raoftrato, le ne cauerà la fua pianta fuperficiale, quadra di detta groffezza di Anello 
cioè di piedi 0.0.0.2.4.3. qual fuperficia multiplicata.perl' ajtezza, ritrouata di piedi 
0.3.1.8. fi haurà tutto il lodo di detto Anello.chefarà di piedi 0.0.0.0.7,4.8.1. cioè li dui 
mezzi Anelli.delle cime di detta Anella prolungata, e volendo la mifura delli altri fuoi 
dui lati,per elTer longhi per ciaichedua lato piedi 0.4.6. io tutti dua piedi o 9. e perche 
già ti è noto la lua pìanta,e dìmenfione quale è di piedi 0.0.0.2.4.3. mu^tiplica dunque^ 
detta fua piàta per piedi o.p.che ne haurai il fuo fodo, che farà piedi o.o.o.i .9.2.3 qa;d 
fomma giunta al altra di piedi 0.0.0.0.7.4.8.1. cioè h due cime haurai tutto il fodo della 
d<;tra anella prolungata.che farà piedi 0.0.0.2,4.5. 11. i. e volédoneancorala fuagte- 
uicà, quale per elscre di ferro, e perche altre volte ho detto, che ogni oncia cubba di 
ferro, edi ppfooncieotro,evD quarto, farà il fuo pefogiufio libre i. oncie7. e grani 
413. per anelli, delli quali fe ne può fupponere la quantità che fe ne vuole, ma al pre- 
fente inrendo di parlare di vna loia , attefoche tanto ba(^a per dimoliratione, perche 
fi fuppone che fe ne folTe alfai, foffero tutti di vna ifteifa qualità &c. 

Figuri O Piedi cubi 0.0.0.2.4.6. II. I. Pefo libre 1.7. 413. 

£ volendo mifurare la figura del mafchio fegnata P. qual milchio , e conficcato nel 
detto fittone, che deue tenere la detta catena, prima fi deue mifurare tutta la parte che 
cfce fuori del fittone in forma di vn anello rotondo, quale in quefto cafo fi fuppone di 
diametro , interiore di vna onciale di diametro e(leriore,di oncie dua,e nfpetco alJa fua 
groffezza effendo di forma rotondaXi figura di diametro di vna mezza oncia talché mi- 
furato cóforme fi è fattola figura pilfata delli dui mezzi anelli,fi haurà il fuo giufto prò-* 
dotto , e mifurando parimente le lue ganboni , quali fi fuppongano conficcati dentro 
detto fittone, e per eifere della iltelfa grolfezza del detto anello, e per elfere longha on- 
cie 4. fi multtplica l'aria del fu3 diametro , o pianta, qual diametro,e di minuti fei Unea- 
li.che multiplicati per tre volte vn fetcimo, ne ritroueranno il fuo giro , e dipoi partita 
detto girojper metà,co.-ne ancora il fuo diametro.e muhiplicate dette metà.vn perlai* 
tro.e come fi è detto nella figura pafsata,fe ne cauerà la fua piata di piedi 0.0,0. 2.4.3. 
poi multiplicato detta placa , per piedi o. 4, & adoppiato detta multiplicatione per ef- 
iere detto ganbone addoppiato, fi bauerà tutto il fuo corpo, che larà ia tutto di piedi 
0.0.0.2. J. 1 1.O.I.6. e per cifere di ferro.com-; fopra operando4"itroueranno il fuo pefo 
di libre i. oncie 8. e grani 363. mi perche di detti ferri ve ne fono 4. in detto depofito, 
multiplica dunque dette fomme per 4. che haurai quanto cerchi. 

Figura P. Piedi cubi , piedi 0.0.0.9.1 1.8.0.6. Pelo lib.6. io. 172. 

E perche nella cima di detto fifone , vi è vn buco dòue (e li luppone piantato, ò fal- 
dato detto ganbone , e coim fi vede nel profilo,& nel difegno di detco tìttone.la figura 
fegnata qual bucho farà quadro, longho< per lato once r.e largho oncie i. fi chela 
fuapiantafaràdi vna oncia luperficiale quadra, ma per elTerc profondo derto bucho 
oncie 4 multiplica *|unquc vno.perq jactro.chcnc viene 4. e il vano di canee oncie cu< 
be larà detto buco.dcilc quale oncie quattro per fitone, fe ne deue f.ire poi vn fottriro 
di tutta la sòma delli quattro fictoni , che farà di oncie i6.cube di marmo,chc a ragione 
di oncie tre,per ciafcheduna di pefo, in tutte faranno libre 4. 

Figura Q. Piedi cubi o. &c. Pefo libre o. &c. 

£ perche il fopranomioato gambone di ferro , deue e(fv*re conficcato nella cima di 
detto fittone, e nel detto bucho , fi ricerca quanto pióbo deue entrare per faldare , itL, 
vao di detti buchi » e parimente quanto deue pelare detto piombo,ch? farà la fua figu^ 

ra 
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regnata R. dunque dico, che doufndo entrare prima detto gambone quale è per 
ragioni fudette piedi co. o. i,6. io. che iottrato da piedi o.o.o. 4. il vano di detto bu» 
cho, refta piedi o o. o 2. J.a.èipntopicii.bogiuho, druc riempire, e laidare detto 
^ambone » e perche cgni oncia cuba di pion';bo» e dipelo cncie vndici, e mezo,duo- 
<3uc vi entra di piombo, icpcfc libre 2. 3 608. ,epcrcHcrnc4. di dette laldaturc, per 
£4. fìttoni , muhipiica dur.quc per 4. le partite fudette , che haurai il tutto cioè &c. 

Figura R. Piedi cubi o. o. o. 9. 8. 8. pelo lib, 9. 3. 

B rifpetto alla figura fegnata cioè la croce, Topra alla palla vota di ferro ; metten- 
do parimente » che detta croce Ga di ferro , aJra piedi o. 6. , e parimente altrettanto lar* 
gha t fi che fia vna rpia72a di ferro , la prima che fìa perpendicolare , locgha piedi o. 6. 
iarga piedi o. 1 grcÀTa piedi o, o. 3. che multiplicato, la fua longhezza, per la iua lar- 
ghez2a . e rìmultiplicato , per la lua grcifezza , ne caufa il fuo fodo di piedi o. o. 0.1. 6, , 
« rifpetto all'altro lato che lo trauerla Grinzontale , cioè le due bi accia , fra tutte dua^ 
faranno lo nghe piedi o. 5. larga detta fpiazza piedito. i. grolTa piedi o. o. ^. che multi- 
plicato la fua lóghezza , perla fua larghezza.e rimultiplicate perla luagroifezza.ne cau- 
icrà il fuo fodo di piedi 0.0.0.1.3. quali due some afiieme.fanno di fodo piedi o. o 0.2.9. 
che per eflere di ferro , e per le ragioni fudette , volendone fapere la fua greuità farà di 
pefo libre 1. 10.440. 

Figura S. Piedi cubi o. o. o. 2. 9. pefo libre 1. 10. 440. 

E finalmente volendo la mifura , e pefo , del piedeftallo di marmo fegnato T. fi opera 
in tal maniera , prima fi mifura la fua pianta, quale è di lato piedi 7. e per eiTere di forma 
quadrilatera equilatera , fi mifura l'altro fuo lato , che è parimente piedi 7. dipoi multi- 

Elicato rn Iato, per laltroidicendo fette, via fette, fa 49. » e tanti piedi quadri iuperficia* 
farà la detta fua pianta ; Dipoi mifurata la fua altezza, quale è di piedi 9- come fi vede 
nel detto profilo » e multiplicato per la fua pianta, dicendo 9. via 49. fa 441., e tanti 
piedi cubi t cafo che non vi fofTero nicchi, ne egietti , farla detto piedeftallo fegnato T. 
quali piedi 441. fi mettano da parte, per poterne poi nel fine, fare li fuoi defalchi . Di. 
poi fi mifura » tutta la faccia di vna delle lue fponde , cioè dontro alli ogetti , e come fi 
può vedere nel profilo , comprendendo in detta mifura, ancora tutto il nicchio, 6c fua 
lafcia à torno, per poterne poi ancora di quello farne i fuoi defalchi, che farà in quefto 
cafo » il lato di vna di dette faccìe longo piedi 6, , e largo piedi 8. . fi che multiplicato va 
lato, per Taltro fa piedi 48. fuperfìciali , e detto 48. fi mette ancor lui da parte , per po- 
terne fare il fotraro, dipoi fi deue mifurare il diametro della cima del nicchio,compré* 
dendo • in detta mifura , ancora la fua fafcia , che farà in quefto cafo , e come ancora fi 
può vedere , nella faccia di detto profilo piedi 2. 6. che per effere di forma circulare^ > 
multiplicato per tre volte, & vn fettimo,e come altre volte fi è detto, emoi^rato, fc« 
se baurà il fuo giro , e multiplicato la metà dei fuo giro . per la metà del fuo diametro , 
fe ne haurà l'aria fua fuperficiale , ò pianta , qual pianta diuifa per metà, eflendo in que. 
(lo cafo ,la forma di detta cima di nicchio , va mezzo cerchio , e fe bene , e troppo il 
mettere tante volte vna operationcnondimeno per magsiior fodisfationc, & intelligé- 
àa di chi ftudia, metterò l'circmpio. 7\ piedi 2, 6. Diametro 



fettimo 
giro 







3. 


piedi 


7. 


6. 


piedi 


0. 


4. 3- 5- 


piedi 


7. 


10.3. j. 



D 



o. o. * 



> 

meti^ dd giro piedi 5. 11. i. 6, 
fiaetà del diametiQ piedi 1, 3. o. o. 



o. o. o. o, 
o. o. b. o, 
II. 9. s. |o. 
3. II. I. 8. 

fupcr^cie del cerchio* piedi 4^ 10, ii.i. 
metà del detto cerchio . piedi 2. ^. $.6. 6. 

E tantp farà Tarla rupetficiaie della cima , di detto oìcchio . e rolepdo ancora il refi* 
duo delU fua pianta , compreDdendo in efla la iafcia che lo circonda, roifureraoDO tdo 
delli Tuoi Iati , ouale è loogho piedi a. 6. laigo piedi 4. 9 quali lati multiplicati VQO pcs 
l'altro C haui^ la Tua aria eoo pianta fbperficiale flTcmpio piedi 4% 9« 

a, 6. 



28. 5, 

9' 



II. IO. 6, 

B tanto farà il reCduo di tutta Farìa fuperfìcialc della fornii;^ di detto nicchio» €00 1<« 
Aie fafcie , qual fomnae giunta ioiìeme cioè . 
piedi 2. 6, 6» 

piedi XI. IO. ó. a o. 

piedi I4. 3. II. tf. 6. roDama,e tanto giudo farà la detta figura di nicchio* qual 
romoia (1 deue fottrare, ò cenare dal (opra nominato numero piedi 48. meffo da parte. 
^ come qui per cflcmpio , piedi 48. o. o. o, o. 

14. 3. II. à, 6, 

Refta piedi 33. 8. o. 5. ^ 
E tanto giufto farà , tutta l'aria fupcrficiale di rn^ facciata di detto piedeftallo» inten- 
dendofi pcrò.folo di quella parte di fuori dalla fafcia del nicchio, e deacro alla fafciatche 
cin gie detto piedeilailo , e per faperc ancora quello.che fe ae deue leuare > e necciTft» 
rio,mifurare iagroflezzadÌTnadidettefafcie^quale^ eìnquefta figura di pkdia*» 
Come per cflcrapio. piedi 33. 8. o. 5. 

piedi p. 2. o. o. o. 



o. o. a o. o. 

o. o. o. o. o. 

o. o. o. o. o. 

67. 4* o. II. o. 
• ou o. o. o. o. 



fodo piedi 5. 7* 4s 11. E tanto giufto fc ne deue leuareper facciata 

di detto piede ftallo , « per éfTere in detto piede inailo, quattro di dette facciatteirnuU 
tiphca duoquq la (udetta partita per 4. che iaprai il tutto. Efempio. 

piedi s. 7. 4. o. II. 

4. 

piedi 22. $/4> ^- I* £U«« 



E tanto fé oedeue leuire fri ttute le dette quattro facciate di detto piede ftaJlc^a 
oltre in detto piedeftatlo.vi è da cauare eoa detraherctuttd il voto del oicchio, qualo» 
prima, fi deue regolare in cai foroia . ùoq aiifurai lo in due operatipni la prima, e có vna 
uneacauarac dalia p^rce di fopra vo quarto di palla . come manifefiameace fi vede» e fii 
può difcorrere canto nella pianta , quanto nel profilo» e fecondariamente dall'altra par- 
te di fotto , eoo cauaroe roa figura di rn mezzo cilindro > e mifurandolo nelU formi.» 
chefegue, EITcmpio. 7I piedi j. ^. diametro. 



piedi 4. ó. 

piedi o. 9. 6, IO. Settimo 
;»] piedi 4. 8. tf. 20. Giro 



piedi a. 4* 3. ^* metà del Giro, 
piedi o. 9. o. p. metà del diametro* 

o. o. |o, 
o. o. o. (0, 
ai. a. 6. 9. 
piedi o. o. o. p. 

piedi I. 9. a. 6. 9. Aria fuperficialequadrata 

piedi 7. o. 10.3. fo. GuflTa 

piedi o. 3. o. 0. fel^a parte dei cu ametra 

o> o. lo. o. 
o. o. o. o. 
ai. a. 6, 9* 
o. o. o. o. 

piedi I. 9. a. 6. 9. Cubo di tutta la palla 
E percbela cima vacua di detto nicchio,e la quarta parte della detta palla, parti d<Ì- 
flueiadetca fomma per quattro » che haurai il cucco» Eitempio 4 piedi i. 9. a* 6. 9. 

piedi o. 3. 7. 8. 3. 

è tanto farà la detta parte di fopra, e mifurando parimente l'altra parte del nicchio 
interiore fotto in forma di vn mczo cilindro , fi vede tanto dalla pianta, quante) dal fuo, 
profilo , che la detta fua pianta, e vn mezzo cerchio con l'iftefso diametro di piedi i. 6, 
è perche habbiamo fatto auanti l'iilefsa mulrplicatione . e ritrouaco cucca la pianca di 
detto diametro , che è di piedi l. 9. a. 6. 9. dùque parti detta piaùta per metà, che hau- 
rai quello che cerchi, Èfsempio a piedi i. 9. a. 6. 9. 

piedi 0'io.7' 3.4. 6.metà . 

Qual metà del cerchio multiplicata , per l'altezza di detto Cilindro cioè piedi 4. 3. 
haurai quanto cerchi. Efsempio piedi 4. 3. o. o. o. o. 
» piedi o. io.7«3<4'^* 
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piedi 4m3'0.o.o.oJ 
piedi o. 10.7.3.4^5. 



2;.5Jo.ao.o« 
17.0. oJo.0.0, 
I a- 9.0.0.0.0. 
39.9.0.0.0,10. 
42. 6, o. o. o. o. 
o. 0.0.0*0.0. 

piedi 3. 9. o. II. 4-1. 6. 
E Canto giufto farà detto voto di nìcchio, in forma di vo mezzo Ciliadro,qual fomma 
giunca alla fopranominata» del quarto della palla , fi haura quanto ù. cercha. Efempio • 

piedi 3. 9.0. 11,4. i.tf. 
piedi o. 3. 7. 8. 3. o. 

piedi 4. 2. 4. 7. o. 4. 5. vote di tutto il nicchio» 
ma per efserne di detti nicchi numero 4. multiplica dunque detta fomma per quatCìOi 
che haucrai il giufto . Efempio. piedi 4. 2. 4. 7. o. 4> 5. 

• 4. 

piedi 16.9.6,^1.6,0. 
E tanto farà tutto il voto, delli detti quattro nicchi,qual fomma giunu all'altra di pic^ 
^i aa. 5» 4. 3. 8. che pur fi dcue detrahcre per le 4. facciatc.fi haurà il tutto.Efempio. 

fomma prima piedi 15.9.6.4,1.5. 

piedi 22.?. 4. 3- 8.0. 

39.2.10.7. 9. $. 

E tanto farà la fomma, che fi deue fottrare, da tutto detto primo calculo delle 
mìfura di detto piedeftallo, che (a piedi 441. cubi. Efempio. 

piedi 441.0.0.0.0.0. 
piedi 39.2.10.7.9.6. 

refta piedi 401. g- 1.4. 2.6. 
E tanto fari il fodo di detto piedeftallo , e figura fegnata T. ma volcndoae an- 
cora la fua greuità, per eflerc di marmo,c perche come altre volte fi è detto.e moftrato» 
che ogni piede cubo.e di pcfo lib.432. fatto il conto come qui per efempio della fuy 
iomma cioè à parte; à parte , & a figura di numeri per figura fi haueràil tucto.£fempiot 



Figura prima 


lib. 


173232. 




feconda 


lib. 


324. 




terza 


lib. 


3. 




quarta 


lib. 


I. 




quinta 


lib. 


0. 


0. 320. 


fefta 


lib. 


0. 


0. 80. 



In tutto fomma lib. i7355o. o. 400. 
E tanto farà il giufto pefo di detto piede ftallo 
Figura T. Piedi cubi 401. 9.1.4.2.6. Pcfo lib. 173560.0.400. 
E queftoèquanto,con l'aiuto di Dio haueuointentione dimoftrarti poiché, tutto il 
Depofito che appare nel difegno , e mifuraco, cda detta mifura, fi può lapcre , e giufta- 
tné te giudicare, tanto il fuo corpo.quanto tutto il fuo pefo.e come neiia legucn|e fon-» 
ma fi vede à partita per partita,lccondo le fig«re dimoftrate, A piedi 



A 




4. 


JibJ 
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piedi 




iib. 
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piedi 


off. 


lib 




piedi 


128. 


lib. 


E' 


piedi 


18. 


lib. 


F 


piedi 


ioo. 


lib 


G 




2. I. I- 8, 


lib 


H 


piedi 


0, 3 1.8. 5, 


lib. 


I 


piedi 


10.C.2.10.3. 


lib 


L 


piedi 


0. 0. Q. 0. 1. 


lib. 




piedi 




lib. 


N 


piedi 




lib 


o 


piedi 


0 0. 0 2 A. tf/i T. 1. 

V* V^» ^> V» A 4« 
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piedi 


c. o.'o. Q.Ll 8. 0. 6, 


lib. 


Q 


piedi 


0. 


lib. 




piedi 


0 0. 0. 0 8 8. 


lib. 


S 


piedi 


0. 0 0. 2 9. 


lib. 


T 


piedi 


401. 9 1.4, a 6, 


lib.: 



1728. 
3Ii04« 
42336. 
55295. 

7776, 
43200. 

113. 
8396. 

74. 

26352. 

II* 
I. 7. 

o. 

9. 3. 

I. IO. 



I. 
6. 



320. 
480. 
396. 

i5o. 
413- 

440. 
400 < 



lotuttop. 927.«.9.4i.ii.ii. f.7.0.0. lib. 400842. II. 
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PR ACTICS DI SIMETRIA 

DI GIROLAMO PENNA BOLOGNESE. 

'Mediante la quale à prima vilìa fi puoi conolcere, fe vna 
Pittura, ò Scultura di figura humana 

fia proportionati_j . -30 

A grofTezza del dcto Indice di vfia figura humana proportionata à 
trauerfo) nel fito del primo nodo , vcrfo la punta ftabitUco per vn' 
oncia giufta lineale di palmo di paflctto Romano, cioè la linea pun- 
teggiata fegnara D E G- con b yx^i*' mi fura intendo operare . 

Tutta l a Irczza , e larghezza di vna'figUrj propdrtionata vmana V 
la quale é altat principiando dalla erma dei capo > fino alla pianta^ 
dclli piedi nouantafei di dett'oftcie, che farà I iftenò,che il dire, otto palm» di p:\C- 
fctto , per efTere il detto palmo di oncie dodici-, & altrctanto di oncie n(-udntalèi> 
oucro palmi otto, che è 1 ifteflbila detta figura , allargando' le braccia , deuc elTer 
larga , cioè dalla eftrcmità del deto di mezzo defla mano deftra , alla eftremità del 
deto di mezzo della mano finiftra . Vifta adunque la figura pura in faccia , lenza^ 
fcurcioi confiderata, tanto 1 altezza , quanto la larghezza , come linee rene, dico • 
Che il zuccolo apparifce, come fi \eJe, manifertamentc nrlb difcgnaia figura, alto 
oncie 3. la fronte fino al ccppodcl ugno onuc aai deno ciglio , fino al ^ alca- 
gnolo dell'occhio oncie i. daldetto calcagnolo dell'occhio, fino fopra alla narice 
del nafo oncie 1. che giunte afiìenfii detts quattro miiure tanno oncie 10. atrefothc 
à dieci ,à dieci numero più facile alla memoria , diuido la maggior parte dellcj 
d.ftanze dell'altezza del la detta figura^effcndo détto numero 10 giufto la lòngher- 
2a della mano di detta figura , & ad ogni vna d\ dette diltanze del num ro dieci (ì 
vede in detta figuri difcgnata , mediante h linea , chi la traujrfa m ditto fico , 
ferifcc le due linee paralelle i piombo , al- pàn<l^ detta figura, alte palmi dieci , le 
quali linee paralelle fcruiranno per fcala ,eluughc*«za ii'vn i colina di palmi dieci 
di oaffetto Romano, con li nutueri delle oncie doicci per palmo . Seguiundo la«» 
jionra mifura , dico la diftaJiza della narice e oncie t. tutto il fbprabarbozzale on- 
cie I . quanto fono li due l abri oncie i . quanto è tutto il barbino oncie 1 . quanto è 
la palletta del mento oncie i. che afTìeme dette cinque diftanze fanno oncie ?. o 
giunte alle prime oncie dieci, in tutte fanno oncie quindici; à tale che la longhez- 
2a di tutto il cap.o farà di oncie 15. dal mento alla tòatanella della gola oncie 5* 
(beeranno dalU fopradetta narice fupcriore alla fontine 'la della gola, doue pure 
wien trauerfàta la figura con altra linea 1 altre onde -i o. e da detta fóntanella dell» 
{(ola I fino al pari delie zinne, oncie 8. dòue è la linrea punteggiata , lontane vna-> 
dall'altra , cioè da vn caporcllo all' altro onci« 13; & onoie '2/.^ per parte t cho 
apparifce dal detto caporello al confine del Torfo in tutta la larghezza di detto (ì- 
l^fari di oncie x8.e da detta linea puntegiata , fino alla bocca dello ftomaco, on- 
de 1. che giunte con le fopradertc oncie 8. la lafomma di altre oncie 10. doue pu- 
re attraucrfa con irna litìea la figura ^ e da detta bocca dello fiomaco allombellico 
altre oncie lo.eda detto ombellico alla radice del membro, altre oncie 10. e dalla 
detu radice del membro» all'ametà della cofcia» altre oocic io,e dall'ametà della^ 

cofcia 



cofcia all'amerà delU palletta del ginocchio> altre onwic lo.c da dctt'amctà delle» 
pailotta del ginocchio all'amerà ccl ftijico della gamba,altrc oncie lo. c da detfa- 
metà del ftinco della gamba, Uno ai piindpio del collo del piede, altre oncic io. c 
dalla cima di detto collo di piede, (ino alla fine della pianta del piede» onde 6. che 
in tutte dette diftanzc, Ùl di altezza la ludctta figura humana proportionau , le fu- 
dettc oncie 96. e rifpetto alla fua larghezza per rrauerfo , dico , che principiando 
dal mezzo della ionunella delia^oia> Iìqo alia punta della fpalla , oncic io. d«^ 
detu punta della fpalla, fino alla piegatura dei braccio oacie 14. e da detu piega- 
tura del braccio, fino alla fhodatùra, nae del b raccio. e principio della mano, altre 
oncie 14. e dal principio di detu mano ali cltrcmo del dcto di mezzo i cioè lon- 
ghczzadi tutta la mano oncie 10. che giunte aflìemc le dette quattro longhczzcj, 
fanno in tutto oncie 48 ametà di tutta i'aiiezza delia tìgura humana proportiona. 
ta, de altre oncie 48. per Taitra parte, che idheme là oncie 96 L'ifteflb della fudetta 
altezza di tutta la figura proportiouata di palmi 8. e parimente veduta in facda-» 
detta figura, principiando dal capo di l'orma puata, la lua larghezza in linea retta , 
come ropra,è di oncie 10. da vn orecchia a]i>itra,ptrchc da vn calcagnolo dell'oc- 
chio all'altro vi è oncie 2 . L'occhio é oncie i-M fine dell'occhio all'orecchia on. 
, eie X. per parte» che aflieme dette mifurc iaimo la iomma delle dette oncie 10. Ve- 
duu in faccia ; rifpetto ali orecchia .dcuccircrc fiiuata Irà li termini del aglio , & 
efti emità, ò fine del nafo in longhezza di oncie 4. La diftanza da vna pupilla dell' 
occhio all'altra è di oncie 4. La larghezza del collo oncic é. La larghezza da vna* 
punta di fpalla all'altra punta di fpalla con lioca retta, che paflì iraucrlo la fonta. 
nella della gola oncic zo. in detto iìto. La longhezza della finca, che trauerfa-» 
il corpo, che palfa Irà l'ombeliico oncie i6. La longhezza della linea, che trauerlà 
fopra la radic«del membro in tal fiix/ uavi* >o. La groffezza del mezzo deliaco, 
fcia, veduta in faccia, è di oncic 8. la grolfczza di detta co/cia nell'ifterfo fito , ve* 
duta in profilo, e di oncie 9. La grolTezza del traucrfo al mezzo della pailotta del 
ginocchio, veduta in f accia , è d onde 6. La groITczza di detto ginocchio in detto 
fito , veduto in profilo, c dì oncie 7. La groflézza del rrauerfo à mezzo la gamba^ , 
veduta in taccia,è di oncie 6. detta groflézza, veduta in profilo in detto fito è d'ou- 
cic 7» Ài trauerfo del ftrctto della gamba fopra il collo del piede, veduto in faccia t 
è d'onde 4. 11 detto veduto in profilo è d'oncic y la larghezza della zatta del pie- 
de , cioè deircftremo del polmozzodel dcto groflb all'altro polmozzo à pié del 
dcto piccolo è di pncic 6. La longhezza di mtto il piedcvcduto in profilo, C di on- 
eie 16. cioè daH'eftremità del garctto , fino all'àmetà della caucchiella oncie 4. da 
dctt'ametà della caucchiella fino all' ametà del polmozzo del dcto grolfo oncie 8. 
c dal detto mezzo del polmozzo , fino all'efiremità di tutto il dcto groflb oncic 4. 
che affìerac dette tre railure fanno la fomma delie fudette oncic ló.dalla pianta del 
piede alla caucchiella oncic 4. la groflézza del braccio nel fito del pcfcetto è d'on- 
cie 4. La groflézza di detto alla fnodatura di rincontro al gomito é di oncic f . La 
groffezza del detto braccio, nel principio delia mano , per il lato i traucrfo la no- 
cetia e d' oncic i.-f. c detta groflézza m detto fito dalla parte, che traucrfa il polzo 
oncie 3.^ la grolfezza della oiano verio il polmozzodel dcto groflb è di oncio 
a»-;- La larghezza della zatta della detta mano è di oncic 6. dico adunquc,chc ef* 
fendo lunga la mano onde lo.chc tutta l'altezza della figura , cioè da capo infino 
a' piedi, farà di dette fue mani proprie numero nouc , c oncic 6. pcKhc moltiplica 
9- via IO. fi 90. e giuntali 6 fàin tutto 96. cioè palmi 8. di pafletto , parimente^ 
detta figura humana proportionau farà ddle fue tefte proprie fei. e oncic 6. perche 
é. Via quindici t\ 90. che farà l'altezza d^ p^tta detta figura dalla ama del capo , ^ 
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no al principio del collo del piede, è onde fei d'altezza da detto collo del «edo 

Tona. Ts'c'^'rr ^"^^ ^ ^^'^"•^ deCefta fì^!?^ 

^ìuIÌ^I aT ' P^ '^iS-^jl^;^^ figura giufta,d.lla fudct a cima del capS,fin^ 
fJ^T^rcil' P^^,^'V-^^j^*^«^^^"oi propnip,ed,6.gu.m, fenza alcun altro 
auanzo, perche moltiplica 6. via ló.ti^à .he farà 1 iftcfTraltezza di palmi «. per- 
chemo tiphca8. per ix. ti^6. LameU dellalttzza della detta figura huL^L 
proportionata e di oncie 48. onero palmi 4. eh é 1 irtelTo , che Ihrà alibndo del ve- 
wclopra la radice del membro onde 2. che farà al pari della Inodatura fri il brac- 

5^!!' fit.?*"?' ^"""^u ° "^"^"^ ^S"'* ^'^^'^^^ naturalmente pendente , e quando 
detta figura alzert 1 braccio, alla maggiore altezza naturale à pio»ubo detto brac 

t!!'rÌTJTl^'f' "^^^ '^P*" "^"'^^ cioè pai mi 2. e detta cima del capo 

ui ul calo ia^ al pan della piegatura del braccio di rincontro al gombito , cioè di 
oncic 14. da detu piegatura dei braccio fino alia fnodatura del polzo della mano , 
« oncic IO. lunghezza di tutta la mano v i tal che, alzando come fopra , la figura^ 
humana proportionata la mano alla mis^ior altezza, detta altezza farà, giufta di 
palmi IO. cioè vnx canna di paUetto Romano con d^rre proportioni , aritmetica- 
mente , fi poffono lar figure proportionate, cosi più piccole affai del naturale, co- 
me più grandi» per effcmpio, fi defidera fate vn Coloffo alto cento palmi , per Re- 
gola Aurea é dice , fe palmi 8. altezza delia figura dcfcritta mi dà oncie 16. lon- 
ghezza del piede d; detta figura» che mi darà palmi 100. d altezza dei Coloffo,chc 
vogho fare, cioè la longhezza 4el Tuo i^jqic, moltiplica 16. pe- 100. fà i5oo. parti 
per «.ne viene 200 e oncic duiccnto, dourà effcr longo ilpicde del fopradetto Ce 
loffo à mifura di paffetto , che partito per 1 1 dette oncie »o.. farà 1 iftefib , che il 
lì dire palmi ló.oncic 8.aduque il piede del dertoCoIoffo (ara a mifura di p^ffetto 
Romano , palmi ledici , e oncie otto 1 .Iteilo che ii aire , longo vna canna , palmi 
ki , e dui terzi . E douendo effere tutta l'altezza del detto Coloffo di palmi j 00. 
e per le proportioni fudette , elfer alto delU fuoi piedi proprij palmi 6. Multiplica 
adunque detti palmi 1 6. oncie 8. per 6. che ne riliiltcrà ilfopradetto numero di 
tutta l'altezza di pahni 100. dei detto Coloffo . 

Pai.i5. 
6« o. 



Proua* o. o. 

96. 48. 

96. 48. o. 
Pal.ioo. o. 

E volendo faperc la mifura proportionata , che deue cffcrc la groffezza del de- 
to indice del detto Coloffo , parti tutta la lunghezza del piede del detto Coloffo » 
ffìtrouata di palmi 16, oncie 8. per 16. che ne rifulta palmi i. o. 6. cioè vn palmo , 
e mezza oncia , e tanto farà la groffczza diametrale lineale , come fopra del detto 
indice del fudetto Coloflb . Proua . 

16. Palmi 16. S. 
Palmi I, O' é. 

Delle quali mifure n*è compofta tutta Talterza in parte g6. fiche moltipliato 
palmi 9^. per palmi i. o. ^ ne rifulu la fudctta altezza di paioli 100. 
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Proua« Palmi gè, o. o. 

l'almi !• o. 6- 

J76. o. o. 
O* o* 

96. o. 57<5» 
4. 48. 48. 



4S. 

Palmi lòo. o. o. 



Adnque volendo proporicnare il fudetto Co- 
lofib in quaHiuoglia parte, per efempio,la d.ftanza 
davn calcagnolo ali altro dell'oLchio , qual deuc 
ciTerc diftanie in loiighezza lineale, come ap^^arifcc 
nella figura humana proporrionata di enea Mol- 
tiplica adunque pal.i. o. 6. per z. che ne rifulta-» 
paL 2. onc, I. di paflctto . Proua. Palmi i. o. tf. 



1. 

Fà Palmi a. i . 
E tanto farà U diftanza fudetta Ma calcagnolo à 
calcagnolo dell'ot-chio di detto ColofTo dKO pal- 

. mi 1. & oncie i. di paffctto, & altretanio deue tlFef 

longo l'occhio del detto ColoiTo, cioè di palmi a. oocic i. dico palmi i. e 0T>cit r . 
La longhezza della m4na di detto Coloflh con rift ella ragione aritmetica lì ircua-j 
per effer lunga nella figura humana proportionata oncie io. Moltiplica dunque li 
^rolTezza del Indetto indice di detto Coloflb, ch*è palmi i. o. 6. per io. clic rilulte* 
ràpalipi iQ.oncie 5. Proua. Palmi i> o*' 

Pdlmi IO* 5- o- 

. B palmi dicc!,3c oncìc f . di pafTetto dourà effere longa la mano del detto Colof- 
fo.i'ifteflb che il dire, vna canna, e oncie cinque di palmo di pafTetto, fld fi c de fin- 
gulis , operando aritmeticamente porrai ifirrouare tutte le proportioni neceflaricJ 
alla figiira del flidetto Liololla. 

Quando adunque vn huoino dittatura' proportionata di tal femitria vorrà va- 
Iprfenc fenz 'altra raifura di paffu-tto, potrà con il compaflo ritrouare le fuderte mi- 
fure giuftc (opra la fua propria mino, tenendoli aperta, attefoche dal fudetto deto 
indice femplicemente . ne troueràl oncia giufta S la quale lari la diftanza , che fi ri- 
troua dalla linea , che circonda il primo nodo di detto indice fegnata , e in punto 
E. alla linea, che circonda detto deto ; il fecondo nodo in punto fegnata F. Ouero 
la fua groflezza di detto deto di vn oncia giufta nel fito. che trauerfa il primo nodo 
verfo Tvngia, come appare dalla linea punteggiata fcgnàta D E C e come nel deli- 
neato deto indice giufto dal naturale i t volendo parimente la mifura giufta del 
Palmetto di oncie 4 Mifura tutta la lunghezza di detto deto indice A B che ne ri- 
trouerai la detu giufta mifura ; attefoche 14. palmetii è alta vna figura giufta,dal- 
la cima del capo, alla pianta del li.piedi, cioè 24. indici di lunghezza, e 30- di detti 
dcti indici è tutta l altezza di vna figura, che alzi alla maggior'altezza naturale-, il 
braccio , e la mano, come dimoftrail difegno , che ferài ifteflb,che il dire la.dflle 
proprie mani , ouero, vaa canna di paflctto Romano giufta,perche quanro via ^^o. 
rifpettoal deto indice {i iio.c parimente 12. via 10. rifpetto alla mano fa ijip» 
< rifpettoalli palmi 10. via ii. fà izo. adunque per le ragioni dimoftrate così 
deue elTere , & è vna figura humana ben proportiOnaOi, che .non fia tozza, nè fucli 
ta. Si deuc contentare chi hauerà durata quefta fatica di leggere quefto poco di 
abozzo di fcmitria, perche, fe non le pareffe cosi diligentemente ricercata > confi- 
^i^ii» ch'c mifucau à ^aApa, e unto Uafti • ... 
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